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SERIE B1. Il cinismo premia Martignacco: cade il
PalaIseo. Le pettirosso scivolano al settimo posto

baloovolley.it/index.php

In copertina Diana Giometti in attacco (foto © Sain)

 

 

Coach Bonollo schiera lo starting seven di Castello di Godego con Pop al posto di Swan

Dall’acqua. Nel primo set Ceron porta subito le biancorosse sul 4-2 ma le ospiti

pareggiano i conti sul 5-5 e sorpassano con Beltrami (5-8). Stroppa accorcia le distanze

(9-11), il diagonale di Molinaro vale l’11-13 e Pisogne impatta sul 15 pari. Le padrone di

casa provano ad allungare con Stroppa (19-17) ma sul 19-19 è di nuovo equilibrio. Si

prosegue punto su punto, Giometti firma il 23 pari e ai vantaggi il parziale è di

Martignacco (24-26).

 

Al passo

Nel secondo set le ragazze di coach Gazzotti partono con il piglio giusto (3-4) ma

Pisogne pareggia prima con Stroppa (4-4) e poi con Giometti (5-5). Martignacco allunga

il passo con Gennari (5-9), Civardi accorcia le distanze (9-11) ma il sestetto ospite

mantiene un buon margine di vantaggio (16-21). Le biancorosse provano a reagire con

Stroppa (21-23), ma sono ancora le ospiti a chiudere (22-25).

 

Braccio di ferro
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Il terzo set inizia sul filo dell’equilibrio (5-5), Pisogne allunga (10-7) ma si lascia riprendere

sul dieci pari. Civardi mette la freccia (14-13), mantiene due punti di vantaggio (17-15)

ma è parità sul 17-17. L’ace di Molinaro vale il sorpasso (17-18), ma il tabellone segna

19-19 con l’attacco vincente di Stroppa e Pisogne resta con il fiato sul collo delle

avversarie (20-21). Civardi tiene accese le speranze delle biancorosse (23-23) ma al

braccio di ferro dei vantaggi, Martignacco chiude set (24-26) e match.

 

Reazione

Dunque il momento delle pettirosso non è fra i migliori. Capitan Dall’acqua e compagne

sanno perfettamente che l’unità di misura di una grande squadra non si calcola solo dai

trofei vinti ma anche dalla capacità di affrontare le sconfitte e superare i  momenti difficili.

Serve una scossa per uscir a vedere le stelle e non allontanarsi troppo dal terzo posto e

dalla zona play off e l’occasione sarà sabato 16 dicembre nella trasferta contro l’Anthea

Vicenza, unica formazione che ha dato un forte dispiacere alla capolista Martignacco.

 

 

Iseo Serrature-Itas Città di Fiera Martignacco 0-3 (24-26, 22-25, 24-26)

 

Iseo Serrature: Dall’acqua, Cavagnoli, Ceron8, Silini, Laragione, Stroppa 15, Baragioli,

Ravelli, Civardi12, Giometti3, Rosso 3, Pop 3. All.: Bonollo-Tarsia.

 

Itas Città di Fiera Martignacco: Pozzoni 15, Frison 4, Beltrame 2, Martinuzzo 9, De

Nardi, Persello, Cibin 1, Caravello 1, Molinaro 15, Gennari 4, Fedrigo 8, Chiodo. All.:

Gazzotti-Zampis.

 

 

 

 

 

RIPRODUZIONE RISERVATA di testi e foto
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11/12/2017

Gazzotti: “Il derby? Importante, ma vale come le altre
gare”

tremilasport.com/volley/gazzotti-il-derby-importante-ma-vale-come-le-altre-gare/

Da

Redazione Online

-

11 dicembre 2017

Altri tre punti, non scontati, portati a casa. La Libertas Martignacco dimentica la

sconfitta contro Vicenza e torna a vincere in un campo nient’affatto semplice come quello

di Pisogne. “Non è stata una partita di altissimo livello tecnico, ci sono stati molti errori –

commenta Marco Gazzotti – ma abbiamo avuto il merito di essere lucidi nei momenti

decisivi e alla fine è andata bene”. Mai come in questa gara il tecnico ha messo mano

alla panchina, inserendo Fedrigo, Frison, Cibin e anche Chiodo. “Tutte le ragazze sono

soggette ad alti e bassi, che possono essere dovuti a sfortuna, merito degli avversari o

poca concentrazione. La mia è stata una scelta tecnica, volevo interrompere un trend

negativo e speravo in un cambiamento in meglio. Quelle che sono entrate hanno fatto

discretamente bene”.

La vittoria fa bene al morale. E ci voleva visto che domenica 17 dicembre alle 18 a

Martignacco si giocherà Itas Città Fiera- Cda Talmassons. “Il derby è una partita

importante ma vale, come ogni altra gara, tre punti – afferma il tecnico –. So che il clima

tutt’attorno è già carico di pressioni e attese, ma io non voglio aggiungere altra ansia alle

ragazze”.

Sarà una settimana di allenamenti come un’altra. “Ci prepareremo bene, con lo stesso

spirito che c’è stato per la partita contro Pisogne – dice ancora Gazzotti – Per la maggior

parte delle atlete si tratta del primo derby quindi proverò a stemperare la tensione che
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inevitabilmente ci sarà”. Cosa significherebbe una vittoria nel derby? “Vincere è un bene,

ma in caso contrario non ne farò un dramma: c’è una classifica e un campionato ancora

lungo da giocare”.
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11/12/2017

Il Trofeo Libertas Pallavolisti del Futuro ai vicecampioni
d’Italia di Treviso

tremilasport.com/volley/il-trofeo-libertas-pallavolisti-del-futuro-ai-vicecampioni-ditalia-di-treviso/

Da

Redazione Online

-

11 dicembre 2017

È stata la squadra di Treviso ad aggiudicarsi il 2° Trofeo Libertas Pallavolisti del

Futuro, organizzato per gli U16 maschili grazie alla tenacia del presidente Marco Giust

del Volley Ball Gemona.

Un’ultramaratona di pallavolo che ha tenuto i ragazzi impegnati nei tre campi del

Palacus di Udine ininterrottamente dalle nove di mattina alle otto di sera, regalando,

nonostante la stanchezza, una finale mozzafiato fra le due favorite del torneo: Segrate

e Treviso.

In una gara che poco o nulla aveva da invidiare alla serie A, la compagine veneta ha

conquistato il primo set dimostrando grande padronanza del campo. I milanesi non ci

stanno e tirano fuori grinta e determinazione per ribaltare il risultato nella seconda

frazione. Si è quindi deciso tutto nel terzo set, andato non senza difficoltà ai

vicecampioni italiani in carica.

«Sono bravi e sono orgoglioso di loro –. Ha commentato il dirigente del Treviso Marco

Carniato –. Ma a volte quando sono in vantaggio abbassano la tensione e si lasciano

andare un po’ troppo, rischiando anche di perdere».

La classifica del 2° Trofeo Libertas Pallavolisti del Futuro
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Primo e secondo posto sono andati quindi rispettivamente al Treviso e al Segrate. Il

resto della classifica trova al terzo posto il Castellana Vicenza, che batte il Cordenons,

miglior squadra regionale del torneo.

Al quinto il San Donà, che ha giocato insieme al Portogruaro, ed ha battuto la squadra

di casa rimasta al sesto. Al settimo, invece, la formazione di Pasian di Prato insieme al

Martignacco.

Sono stati inoltre assegnati premi individuali. Nicolò Fisicaro del Treviso è stato il

miglior palleggiatore; Davide Colombo del Segrate il miglior libero; e Marco Novello del

Treviso miglior attaccante.

«È importante per i nostri ragazzi confrontarsi con squadre di alto livello –. Afferma il

presidente Marco Giust –. Anche se la classifica mostra ancora una volta la necessità

di fare rete fra le formazioni della provincia di Udine per creare una squadra

realmente competitiva a livello nazionale».

D’altro canto, l’impegno profuso dal Volley Ball Gemona per organizzare un torneo U16

di alto livello è stato molto apprezzato dall’allenatore del Treviso Diego Martin.

«Una giornata intera di volley è l’occasione ideale anche per far fare esperienza a tutti i

giocatori. – Sono le parole del tecnico –. Purtroppo non si investe troppo sui tornei

giovanili. È perciò fondamentale partecipare. L’otto dicembre non ci sono altre partite,

quindi questo torneo è un buon candidato per diventare un appuntamento fisso e un

punto di riferimento per tutto il movimento del volley giovanile».
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11/12/2017

Il centro provinciale Libertas di Udine premia i suoi
campioni

tremilasport.com/altri-sport/il-centro-provinciale-libertas-di-udine-premia-i-suoi-campioni/

Da

Redazione Online

-

11 dicembre 2017

Il fior fiore della Libertas Provinciale di Udine sarà riunita al completo domenica 17

dicembre alle ore 10.00 presso la sala 9 del Cinema Città Fiera a Torreano di

Martignacco, in occasione della cerimonia di premiazione Libertas per l’anno sportivo

2016/2017.

Moltissimi sono infatti gli atleti, i tecnici e le società Libertas che si sono distinti

nell’ultima stagione sportiva. Delle oltre cento associazioni Libertas della provincia,

saranno premiati rappresentanti degli sport più disparati, dal ciclismo all’atletica, dalla

ginnastica artistica e ritmica al volley, e al judo. C’è però ancora un grande riserbo

sui nomi, che saranno resi noti solo durante la cerimonia.

Con l’occasione, saranno conferiti riconoscimenti anche ai primi 5 classificati del 18°

Trofeo “Massimo Brisinello” e ai primi 10 piazzati al 17° Trofeo “Luigi Modena”.

1/1



11/12/2017

Le Giants Marghera bloccano il passo alla Delser
Udine

tremilasport.com/basket/le-giants-marghera-bloccano-il-passo-alla-delser-udine/

A Marghera si è fermata la corsa della Delser Libertas Basket School. In casa delle

Giants le ragazze di coach Pomilio hanno perso per 69-59, interrompendo così la

striscia di cinque vittorie di fila.

LA CRONACA – Bastano 20″ a capitan Vicenzotti per trovare i primi punti della partita.

Marghera risponde con Pastrello, ma anche Blazevic si accende, trovando il nuovo

vantaggio per Udine (2-4).  Cecili e Llorente allora suonano la carica con un parziale di

5-0. Mancabelli si fa trovare pronta e Vicenzotti, questa volta dall’arco, firma il 9-7. Le

friulane provano a cambiare marcia; le padrone di casa però non si fanno sorprendere e

chiudono la prima frazione a un solo possesso di distanza (20-23).

Furlani realizza il primo canestro della seconda frazione (22-23), ma Vicenzotti

ristabilisce subito il + 3 (22-25). Mancabelli subisce un fallo e piazza un facile 2/2 dalla

lunetta, poi Sturma allunga: + 7 Udine dopo un minuto e mezzo (22-29). Poco dopo la

situazione si capovolge: Marghera prende fiducia e infila un break di 9-0 riportandosi

avanti (31-29). Sturma impatta (31-31) trascinando le compagne in un contro parziale.

Alla sirena la Delser è di nuovo avanti 36-38 grazie al diciassettesimo punto personale di

capitan Vicenzotti.

Dopo la pausa lunga Marghera riparte forte. Udine, invece, nonostante i canestri di

Rainis e Blazevic, fatica ad ingranare. Dopo 5 minuti Granzotto firma il 51-43. L’ala

croata prova a mettersi in partita; le Giants però trovano continuità in fase offensiva e si

portano a +10 alla penultima sirena (57-47). Dopo due minuti di polveri bagnate, anche

l’ultima frazione si apre nel segno di Marghera: Toffolo e Llorente rincarano la dose (61-

47). Per Udine ci prova Vicenzotti a dare una scossa, ma la situazione non accenna a

cambiare. La Delser si riavvicina fino al -5 (63-58), poi però arriva la risposta di

Granzotto e Llorente che ricacciano indietro le friulane al -10. Finisce 69-59.
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GIANTS MARGHERA 69 – DELSER LBS UDINE 59 (20-23; 36-38; 57-47)

MARGHERA: Toffolo 7, Cecili 11, Granzotto 26, Pastrello 8, Llorente 8, Castria,

Giordano, Fiorin, Furlani 4, Pieropan 5. Coach Seletti.

UDINE: Bianco 2, Blazevic 6, Ciotola 2, Petronio n.e., Mancabelli 4, Sturma 6, Mio,

Vicenzotti 24, Pontoni, Da Pozzo 3, Rainis 10, Romano 2. Coach Pomilio.
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12/12/2017

Torneo delle Regioni: ASU e Trieste Ginnastica a
medaglia

tremilasport.com/altri-sport/torneo-delle-regioni-asu-e-trieste-ginnastica-a-medaglia/

Le squadre Libertas che hanno partecipato al Torneo delle Regioni a Porto San

Giorgio da venerdì 8 a domenica 10 dicembre hanno tenuto alto il nome del Friuli

Venezia Giulia, conquistando due medaglie d’oro, due di bronzo, e tanti ottimi

piazzamenti.

La competizione, dove hanno preso parte 230 squadre, 1000 ginnaste e 150 ginnasti

fra i migliori d’Italia, ha concesso grandi risultati nella ginnastica artistica.

In particolare, la squadra maschile di 1° divisione open maschile, con Livan Petris,

Marco Morgante, Nicholas Dilorenz e Filippo Giorgiutti, allenati da Francesco

Braidot dell’Associazione Sportiva Udinese (ASU), porta una prima medaglia d’oro.

Nei cinque esercizi previsti (corpo libero, cavallo maniglie, volteggio, parallele e sbarra)

ottengono complessivamente lo straordinario punteggio di 186,65, superando di oltre

5 punti la squadra di Riccione arrivata seconda.

Un altro oro arriva invece dal fronte giuliano della Trieste Ginnastica al

minitrampolino categoria Avanzato.

La squadra formata da Sara Calin, Elisabetta Gori, Giorgia Gregori, Chiara Giuressi,

Sonia Lonza, Mia Matehee, Camilla Kauzki, Francesca Paris e Paola Sossa, allenate

da Silvia Nassivera, raggiunge un incredibile 311,750, ottenendo il punteggio più alto

tra tutte le categorie del minitrampolino del torneo.

Ottima la prestazione anche nella serie D4 Allieve, dove con 214,050 conquistano la

medaglia di bronzo.

Ma anche la seconda squadra maschile dell’ASU, in 3° divisione Allievi, con Francesco

Barro, Enrico Fantoni, Filippo Zof, Peter Padovani e Luca Petris, riesce a salire sul

terzo gradino del podio, con il punteggio complessivo nei cinque esercizi di 139,100.
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La controparte femminile, di serie D2 Allieve, con Natalia Ceballos, Giada Garbino,

Agnese Grego, Annamaria Apetrei, Elisa Belafatti e Aurora Zamolo allenate da

Giulia Mazzetto, ottiene il 4° posto con 199,500.

Bravissime anche le ragazze della sezione ritmica.

In serie D4 Allieve la Trieste Ginnastica, con Michelle Kostic, Elisa Vlacci, Giada Di

Gaetano, Sofia Daversa, Emma Pisani e Nicole Vidoli, allenate da Marta Pagot, dopo

un esercizio collettivo, uno in successione ed uno individuale ottiene l’8° posto con

29,600.

La Libertas Porcia con Nicoletta Sozza, Giorgia Verona, Matilde Pizzinato, Valentina

Valeri ed Emma Polese, allenate da Chiara Cadamuro, arriva all’11° con 28,950.

La formazione Junior e Senior dell’ASU, con Francesca Bon, Miriam Cipolla e Elena

Pilosio, allenate da Carlotta Longo, fa 29,450 e il 12° posto.

Alice Violin, Arianna Soster, Eleonora Clemente, Elisa Quaiattini e Chiara Tabarro

dell’ASU, in gara per la serie D3 Allieve raggiunge 29,000 e il 15° posto.

Segue a ruota la Libertas Porcia con il 16° e 28,700 ottenuto da Elena Trentin, Giada

Mozzon ed Alessia Caputo.
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14/12/2017

Stefanel neo Judo Manager IJF; Sato e Polo
doppiamente premiati

tremilasport.com/altri-sport/stefanel-neo-judo-manager-ijf-sato-e-polo-doppiamente-premiati/

Da

Redazione Online

-

14 dicembre 2017

Un curioso connubio fra l’ingegneria e il judo è stata

rilevata dal Judo Kuroki Tarcento Libertas. Tre suoi

judoka, tutti e tre ingegneri, hanno infatti ottenuto

importanti traguardi… E non solo sul tatami.

Proprio in questi giorni, Gino Gianmarco Stefanel ha

infatti ottenuto il certificato di Judo Manager

dell’International Judo Federation. Il titolo è stato

conseguito al termine del corso organizzato dall’IJF

Academy Foundation e firmato dal presidente della

Federazione Marius Vizer e dal direttore

dell’Academy Envic Galea. Il giovane ingegnere,

capitano del Kuroki Tarcento, aggiunge così un

ulteriore tassello nella propria crescita tecnica e

sportiva.

Intanto, Marika Sato e Fabio Polo ricevono un

importante premio dalla Libertas regionale, dopo

essere stati insigniti della Medaglia d’argento al

Merito atletico dal CONI. Un doppio riconoscimento

per i due forti judoka tarcentini, che nel 2017 hanno vinto due titoli europei nei Kata

dimostrando un grande valore internazionale.

Con una rinnovata sete di medaglie, riprenderanno le gare a gennaio in quel di

Giaveno (TO) nella prima prova del Gran Prix Fijlkam 2018.

1/1













16/12/2017

Libertas Udine: premiazioni provinciali 2016/2017

tremilasport.com/fotogallery/libertas-udine-premiazioni-provinciali-20162017/

TremilaSport

Home Fotogallery Libertas Udine:

premiazioni provinciali 2016/2017

Da

Comunicati Tremila Sport

-

16 dicembre 2017

Si è svolta oggi, 17 dicembre, la cerimonia di premiazione della Libertas provinciale di

Udine nell’affollata sala 9 del Cinema Città Fiera di Torreano di Martignacco.

Dopo il saluto delle autorità presenti e del presidente Ceccarelli, si sono svolte le

premiazioni dei numerosissimi atleti e dirigenti di molte discipline sportive che si sono

distinti in questa annata.

Sono stati conferiti riconoscimenti anche ai primi 5 classificati del 18° Trofeo “Massimo

Brisinello” e ai primi 10 piazzati al 17° Trofeo “Luigi Modena”.

Pubblichiamo alcune immagini della manifestazione.
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17/12/2017

Contro Costa Masnaga secondo stop per la Delser
Udine

tremilasport.com/basket/contro-costa-masnaga-secondo-stop-per-la-delser-udine/

Dopo Marghera, la Libertas Basket School ha trovato un altro stop. Questa volta, però,

le ragazze di coach Pomilio hanno lottato per quaranta minuti, mettendo in difficoltà la

seconda forza del girone, una squadra ben attrezzata e con tanti punti nelle mani. Al

Carnera, nell’ultima gara casalinga del 2017, la Delser ha ceduto a Costa Masnaga

per 55-63. Prima della pausa natalizia, però, le udinesi avranno l’opportunità di rifarsi e

tornare al successo: sabato prossimo si gioca il derby regionale con il Sistema Rosa

Pordenone e in casa Delser l’intenzione è quella di chiudere l’anno nel migliore dei modi.

CRONACA. Il primo canestro dell’incontro è firmato Mahlknecht: la lunga statunitense

deposita il pallone per il primo vantaggio ospite. Risponde capitan Vicenzotti con un 2/2

dalla lunetta. Udine difende molto forte, costringendo le avversarie a numerose palle

perse. Il punteggio infatti è equilibrato. Rainis e Blazevic da una parte, Del Pero e Rulli

dall’altra siglano i canestri che portano le squadre alla perfetta parità (13-13) a 4’11. Sul

finire del quarto si fa sentire anche Baldelli, autrice della tripla che vale il primo parziale

(19-23).

Il secondo quarto si apre con la “bomba” di Vicenzotti che cerca di trascinare le

compagne (22-23). Dall’altra parte però è ancora Baldelli a fare scintille, soprattutto

nell’innescare le compagne con assist al bacio. A 7’08, Bianco segna il 24-27; poi Udine

subisce un rovinoso break di 11-0 (24-38) che scuote la situazione. Al ventesimo la

Delser, nonostante un’ottima Ivana Blazevic, rincorre 32-23.

Vicenzotti e Blazevic si fanno sentire anche ad inizio terzo quarto, ma dall’altra parte del

campo c’è un’incontenibile Valentina Baldelli che riesce ad eludere gli interventi difensivi

delle padrone di casa. A 5’31 Longoni firma il massimo vantaggio (+16, 37-53). Poi è

Udine a cambiare marcia: a segno un parziale di 8-0 (45-53) che riapre la partita e che

viene interrotto solo dal canestro di Mahlknecht alla fine della frazione (45-55).
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Ad inizio di quarto periodo, Visconti trova immediatamente un canestro dai sei e

settantacinque. La Delser risponde bene, riuscendo a rallentare il gioco delle avversarie,

ma fatica a trovare il canestro. A 4 minuti dalla fine Vicenzotti infila gli ultimi due punti del

match, quelli che valgono il 55-63 finale: da qui in poi canestri inviolati. La Libertas ruba

tanti palloni senza riuscire però a concretizzarli in fase offensiva e a riaprire la gara.

DELSER LBS UDINE 55 – B&P AUTORICAMBI COSTA MASNAGA 63 (19-23; 32-43;

45-55)

�UDINE: Bianco 2, Blazevic 19, Ciotola, Mancabelli 2, Sturma 5, Mio n.e, Vicenzotti 19,

Pontoni n.e., Zanelli n.e., Da Pozzo 4, Rainis 3, Romano 1. Coach Pomilio.

COSTA MASNAGA: Longoni 6, Rulli 8, Balossi, Del Pero 9, Baldelli 19, Spinelli n.e.,

Visconti 5, Meroni, Tibè 6, Mahlknecht 10. Coach Pirola.

2/2



18/12/2017

Prova di forza di Martignacco: 3-0 nel derby con
Talmassons

tremilasport.com/volley/prova-di-forza-di-martignacco-3-0-nel-derby-con-talmassons/

LIBERTAS MARTIGNACCO: Caravello (capitano), Pozzoni, Frison, Beltrame, Cibin,

Molinaro, Fedrigo, Chiodo, Persello, Gennari, Martinuzzo, De Nardi (libero), Pecali, (II

libero). All. Marco Gazzotti.

CDA VOLLEY TALMASSONS: Giora, Cozzo, Facco, Colonello, Nardini, Lombardo

(capitano), Felettig, Sartori, Battain, Gogna, Neri, Cerruto (libero II) e Ponte (libero).

Arbitri: Paolo Libardi, Giuseppina Circolo.

Note: durata set 25, 31, 23.

LA CRONACA – L’Itas Città Fiera piega la Cda Volley Talmassons e fa suo il derby

friulano per eccellenza. A Martignacco finisce 3-0 (25-23, 28-26, 25-14) per le padrone di

casa, dopo un’ora e venti di gioco. Quella contro la squadra di Castegnaro (con

Lombardo infortunata) è stata una prova di carattere, di testa e cuore. Riacciuffato un

primo set che sembrava perso, le ragazze di Gazzotti hanno preso le misure e

dimostrato le proprie qualità in tutti i fondamentali. Il primato è confermato: dopo 10

giornate, in testa alla classifica c’è ancora l’Itas Città Fiera (27 punti).

Gazzotti parte con Gennari in regia, Pozzoni opposto, Caravello (capitano) e Beltrame in

banda, Martinuzzo e Molinaro al centro, De Nardi libero. Comincia meglio la Cda (0-3),

che mette in serie difficoltà le padroni di casa grazie a un buon servizio. La tensione

gioca brutti scherzi e con gli errori in battuta di Molinaro e Gennari è subito 2-7. Pozzoni

mette il punto del 4-8 con un ottimo lungolinea, ma la Cda ritrova il + 5 e sul 4-10

Gazzotti chiama tempo. La squadra di coach Castegnaro riesce a portarsi ancora avanti

(5-12) e solo sul 6-14 Caravello ferma la corsa delle avversarie con un mani fuori. L’Itas

Città Fiera reagisce e si avvicina alle avversarie (10-14). Con l’attacco di Facco la Cda

ritrova un vantaggio importante (17-22), ma le ragazze della Libertas Martignacco non

mollano (attacco di Pozzoni per il 18-22, ace di Caravello per il 19-22). Beltrame e
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Martinuzzo infiammano il palazzetto e il doppio ace di Molinaro decide il sorpasso e la

vittoria dell’Itas Città Fiera (25-23).

Gazzotti non mette mano alla formazione e, dopo un inizio set in sostanziale equilibrio (3-

3), l’Itas Città Fiera trova il vantaggio grazie al muro di Martinuzzo e all’attacco di Gennari

(8-5). Con la fast della centrale le padrone di casa si portano a + 4. La gara è intensa e

tocca ancora alla palleggiatrice di Martignacco chiudere, in attacco, un’azione infinita

(10-7). La Cda ci crede e riaggancia le ragazze della Libertas Martignacco sull’11 pari. Si

prosegue punto a punto, poi il Talmassons trova il vantaggio (13-15) e il + 3 con l’attacco

da posto quattro di Sartori. Le due squadre se la giocano fino in fondo e alla pari (18-18).

A Cozzo e Giora rispondono Molinaro e Pozzoni (21-21), ma con Gennari al servizio

Caravello e compagne tornano avanti (23-21). Molinaro mette la palla del 24-22 e sul 24-

23 Gazzotti chiama time out. Con Facco è 24 pari, Molinaro sbaglia (24-25), poi si fa

perdonare con una fast (25-25). Caravello & co. non perdono la concentrazione e, punto

dopo punto, chiudono anche il secondo set (28-26).

Il sestetto di partenza di Martignacco è confermato. Le ragazze dell’Itas Città Fiera, con

Gennari alla battuta, cominciano il terzo set senza titubanze (Molinaro e Pozzoni) e si

lanciano subito in avanti (5-0). Coach Castegnaro chiama time out, ma non riesce a

rallentare il ritmo della squadra avversaria, che con due pallonetti consecutivi (Pozzoni e

Caravello) tocca addirittura il +9. La Cda prova a ritrovarsi (2-9), ma Molinaro mette giù

un gran pallone e firma il 10-2. Sul 14-7 tocca a Gazzotti chiamare tempo e subito dopo

arriva il 15° punto per mano di Beltrame (poi fuori al posto di Presello). La corsa delle

ragazze dell’Itas non conosce stop (20-11) e i punti di Beltrame e Gennari mettono fine al

set e alla partita (25-14).

Miglior realizzatrice Molinaro con 18 punti, poi Pozzoni con 15, Beltrame con 12, Gennari

con 7, Martinuzzo e Caravello con 5.
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#Pallavolo B1 femminile – Marco Gazzotti esprime la
gioia-derby di Martignacco

ivolleymagazine.it/2017/12/20/pallavolo-b1-femminile-marco-gazzotti-esprime-la-gioia-derby-di-martignacco/

Cerca →

Altre serie

Pubblicato il 20 dicembre, 2017

Una gara da tre punti, come tutte le altre. Ma la vittoria di domenica, di Martignacco nel

derby contro Talmassons, ha un sapore speciale. “Quanto sono contento da 1 a 10? 11

– dice sorridente Marco Gazzotti – Sono molto felice per le ragazze: In un primo set

praticamente perso, sul 6-14, sono riuscite ad avere una grande reazione e a portare a

casa il risultato”.

Davanti a uno svantaggio di quel genere, ritrovarsi non è affatto semplice.

“Immagino che da parte del Talmassons ci sia un po’ di rammarico – continua – Quella è

stata la chiave di volta della partita”.

Cosa è scattato nella mente delle giocatrici? “Semplicemente abbiamo iniziato a giocare

come sappiamo – spiega il tecnico – All’inizio eravamo attanagliate dalla tensione”. Errori

in ricezione (“Il libero, che solitamente è una macchina, ne ha sbagliate due), errori in

battuta (“dettati dall’ansia”), poi la svolta. “Quando abbiamo cominciato a fare quello che

ci riesce meglio abbiamo capito che potevamo stare al loro livello – continua – Ce la

siamo giocata punto a punto e abbiamo vinto due set ai vantaggi: questo sul morale di

una squadra incide”.
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Durante la settimana di allenamenti in vista del derby Gazzotti ha guidato le sue ragazze

con lo stesso spirito di sempre, senza caricare ulteriormente l’atmosfera. “Ci siamo

allenati bene e in modo tranquillo, non ho avvertito particolari momenti di stress –

conclude – La tensione vera è arrivata sul momento, davanti alla gente e a quel tifo”.

Il derby è però la partita ideale per tirare fuori gli attributi. “Scaricare con un urlo di gioia

la tensione dopo un punto di certo aiuta: inutile nascondersi, la gara era sentita”.

Il presidente Bernardino Ceccarelli, più che soddisfatto per il carattere visto in campo

contro le ragazze di coach Castegnaro, guarda già al futuro. “Sarebbe bello mantenere

la classifica per partecipare di diritto alle finali di Coppa Italia – commenta – Ecco il

prossimo traguardo da raggiungere”.

La fotogallery è di Alessandro Sain

Tags: Asd Talmassons, B1FVolley, Itas Città Fiera Libertas Martignacco
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December 22, 2017

Ceccarelli: “Obiettivo qualificazione alle final four di
Coppa Italia”

tremilasport.com/volley/ceccarelli-obiettivo-qualificazione-alle-final-four-di-coppa-italia/

Da

Redazione Online

-

22 dicembre 2017

Una gara da tre punti, come tutte le altre. Ma la vittoria di domenica, nel derby contro

Talmassons, ha un sapore speciale per la Libertas Martignacco. “Quanto sono contento

da 1 a 10? 11 – dice sorridente Marco Gazzotti – Sono molto felice per le ragazze: In un

primo set praticamente perso, sul 6-14, sono riuscite ad avere una grande reazione e a

portare a casa il risultato”.

Davanti a uno svantaggio di quel genere, ritrovarsi non è affatto semplice. “Immagino che

da parte del Talmassons ci sia un po’ di rammarico – continua – Quella è stata la chiave di

volta della partita”.

Cosa è scattato nella mente delle giocatrici? “Semplicemente abbiamo iniziato a giocare

come sappiamo – spiega il tecnico – All’inizio eravamo attanagliate dalla tensione”. Errori in

ricezione (“Il libero, che solitamente è una macchina, ne ha sbagliate due), errori in battuta

(“dettati dall’ansia”), poi la svolta. “Quando abbiamo cominciato a fare quello che ci riesce

meglio abbiamo capito che potevamo stare al loro livello – continua – Ce la siamo giocata

punto a punto e abbiamo vinto due set ai vantaggi: questo sul morale di una squadra

incide”.

Durante la settimana di allenamenti in vista del derby Gazzotti ha guidato le sue ragazze

con lo stesso spirito di sempre, senza caricare ulteriormente l’atmosfera. “Ci siamo allenati

bene e in modo tranquillo, non ho avvertito particolari momenti di stress – conclude – La

tensione vera è arrivata sul momento, davanti alla gente e a quel tifo”.
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Il derby è però la partita ideale per tirare fuori gli attributi. “Scaricare con un urlo di gioia la

tensione dopo un punto di certo aiuta: inutile nascondersi, la gara era sentita”.

Il presidente Bernardino Ceccarelli, più che soddisfatto per il carattere visto in campo

contro le ragazze di coach Castegnaro, guarda già al futuro. “Sarebbe bello mantenere la

classifica per partecipare di diritto alle finali di Coppa Italia – commenta – Ecco il prossimo

traguardo da raggiungere”. Caravello e compagne torneranno in campo – per il campionato

– il 9 gennaio contro Volley Andro.

2/2







December 24, 2017

Il CPS Libertas di Udine premia i suoi campioni

tremilasport.com/altri-sport/il-cps-libertas-di-udine-premia-i-suoi-campioni/

Da

Redazione Online

-

24 dicembre 2017

Hanno registrato il pienone le tre sale del Cine Città Fiera che hanno ospitato le

premiazioni del Centro Provinciale Sportivo Libertas di Udine, che per l’anno 2017 ha

consegnato oltre 200 riconoscimenti ad atleti e dirigenti tesserati Libertas, per meriti

sportivi e non.

Molte le autorità presenti alla cerimonia. Il presidente facente funzioni del Centro Libertas

Proviciale di Udine Venanzio Ortis, che ha fatto gli onori di casa, è stato infatti affiancato

dal presidente della Libertas regionale FVG Bernardino Ceccarelli, il delegato del CONI

della provincia di Udine Alessandro Talotti, il sindaco del comune di Udine Furio Honsell,

il sindaco di Martignacco Marco Zanor, il presidente della provincia di Udine Pietro

Fontanini, l’assessore della provincia di Udine Beppino Govetto, il dr Beltramini, in

sostituzione del patron del Città Fiera, nonché presidente della Libertas provinciale di Udine

Antonio Maria Bardelli, il già presidente regionale del CONI Giuliano Gemo, il prof.

Flavio Pressacco, il presidente del consiglio regionale FVG Franco Iacop, Catia Pagnutti

assessore allo sport del comune di Martignacco, e l’on. Angelo Compagnon.

Anche le attività rappresentate erano fra le più disparate. Sono stati premiati atleti e

dirigenti di associazioni che praticano atletica, arti marziali (karate, judo kick boxing,

taekwon-do), basket, pallavolo, ciclismo, ginnastica artistica, nuoto. La mattinata è

stata anche l’occasione per premiare i primi dieci classificati di ogni categoria giovanile del

Trofeo Modena ed i primi cinque del Trofeo Brisinello.
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Udine fa suo il derby regionale di Serie A2

tremilasport.com/basket/udine-fa-suo-il-derby-regionale-di-serie-a2/

La Libertas Basket School ha fatto suo il derby della tredicesima giornata di campionato.

A Pordenone è finita 53-73 e la formazione di coach Pomilio è tornata a sorridere. In casa

del Sistema Rosa, dopo due quarti equilibrati, Udine ha preso facilmente il largo, trascinata

dalla coppia Mancabelli-Blazevic (32 punti in due). Ora la Delser può finalmente iniziare i

festeggiamenti. Il campionato riprenderà il 6 gennaio 2018 con la sfida interna contro

Bolzano.

LA CRONACA – Pordenone parte forte, infilando un break di 4-0 in un minuto e mezzo.

Udine si sblocca con Da Pozzo, ma subito Togliani replica ristabilendo le quattro lunghezze

di vantaggio (6-2). Si gioca un primo quarto caratterizzato da un elevato numero di canestri

e un botta e risposta continuo che, però, favorisce le padrone di casa, ancora in testa. A

3’27 dalla prima sirena Mancabelli firma il pareggio. La situazione allora si capovolge: dal

24-22 parte il break udinese nel segno di Rainis e della stessa Mancabelli (canestro da tre

punti); un parziale che chiude la prima frazione (24-28).

Ad inizio secondo quarto, Pordenone si riavvicina grazie alla tripla di Togliani; la Delser

però sembra aver ingranato la marcia giusta. Blazevic trova nuovamente il fondo della

retina, e dopo il pareggio agguantato dalla compagine di casa sul 30-30, la Libertas prova

un’altra fuga che a 4’24 vale il 31-37. Il Sistema Rosa cerca nuovamente di rientrare, ma le

ragazze di coach Pomilio sono brave a contenere l’offensiva avversaria. Al ventesimo,

Udine è avanti 34-41.

Dopo la pausa lunga, Smorto guida la rimonta pordenonese. Mancabelli, però, è in gran

serata e piazza altri due punti (36-43). Da Pozzo rincara la dose. Dall’altra parte Madera e

Togliani fanno la voce grossa (42-45) e il Sistema si riavvicina. Ma la Delser è concentrata

e ritrova subito il pallino del gioco grazie alle giocate di Blazevic e di capitan Vicenzotti.

Udine nel giro di qualche minuto mette in piedi un contro break con i fiocchi (0-12) e vince il

quarto, raggiungendo un +13 rassicurante.
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Nell’ultima frazione la musica non cambia: Sturma segna dopo un minuto di gioco. Crovato

risponde subito, ma Udine mantiene salda la presa sulla partita. La percentuale al tiro

comincia a calare da entrambe le parti; anche il numero delle palle perse aumenta. A 6’50

Rainis segna dalla lunga distanza (48-64), ma si tratta di uno dei pochi canestri degli ultimi

dieci minuti. La Delser continua a tenere bene in difesa e questo vale la vittoria nel derby

per 55-73.

G&G INTERNATIONAL PORDENONE 55 – DELSER LBS UDINE 73 (24-28; 34-41; 46-

59)

PORDENONE: Togliani 21, Smorto 7, Zecchin 6, Madera 7, Leonardi 2, Maniero 4,

Luraschi 3, Crovato 2, Recanati 3, Stangherlin. Coach Da Preda.

UDINE: Bianco 1, Blazevic 17, Ciotola 4, Mancabelli 15, Sturma 4, Mio n.e., Vicenzotti 8,

Zanelli n.e., Pontoni 6, Da Pozzo 8, Rainis 10, Romano. Coach Pomilio.
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